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Qaesto Giornale io orto pa g in e ,  di  co» ! ' ultime due offrono a vi cenda W;>tìzie polìtiche ed 
Annunzj d i libri, musica , oj jf t l i  d 'a r ie ,  merci e limiti , s i spedisce franco ai confini  ogni 
c inque giorni , cioè il 5 , lo  , *5 , ao , »5 > 3o d'ogni mese, otruato di  76 incisioni all* anao , 
frappresnntanti le mode di  Francia o d ' I t a l i a  od Ingles i ,  con ricami , mobili  , addobbi  , 
carrozze , ecc . ,  per  il prezzo d' f tal .  l ire 3-> all" anrfn. — l  soli  7* Giornali  p e r  fr. ao.  — 
Le sole 76 incisioni por fr. ao — L'or igina le incisione di  Vienna per fr. /|a. — Si paga 
d* ogni prezzo anticipatamente la metà per  mesi sei.  — In Milano c’Iue franchi meno all'anno 
pel r isparmio delle spese p o s t a l i . L e t t e r e  , grupp i,  ecc.  , non  si r icevono se noe affrancati.

LA C O M P I A C E N Z A
A  S E L E N E '

x  erebè sì timida ? 
Perché non osi 
La mano eburnea 
Su armoniosi 
Tasti agitarj'
Se orecchio cupido 
Sta ad ascoltar ?

Chi vuoi che erigersi 
Possa a censore 
Mentre che rapido 

'  Gli scende al core 
I l  dolce suon , 
Leggiadra immagine 
Del tuo sermon ?

Sol non dischiudere 
t e  labhra al canto : 
Troppo periglio 
Avria l’ incanto ,
E  i Numi ancor 
Alquanto velano 
11 lor splendor.

Ma il prego inutile 
Sempre rfon sia 
Di chi P angelica 
Vaga armonia j  
Domanda a Te : 
Rifiuto nobile 
Ognor non ò. 

Modestia inutile 
Ti dà consiglio,
Se irremovibile 
Chinato il ciglio

ì

Dici non so , 
Temprando il ruvido 
E schietto no.

Quelle che facili 
Giammai non sono, 
La gloria perdono 
Di olFrire un dono, 
Chè il tardo sì 
Qual premio debito 
De’ preghi usci.

L ’ arte melodica 
Abbi tu in pregio: 
Troppo dimentico 
E  questo fregio 
Fra le beltà ;
E d  il più amabile 
Quasi non v’ ha.

Esso è tra balsami 
Delle fatiche 

, Fomento e vincolo 
Di danze amiche : 
Dono del ciel 
Concesso a farmaco 
Del suo flagel.

Dunque diffìcile 
Non esser tanto ,
Se pur di docile 
Hai caro il vanto , . .  
Se in vago stil 
Ambisci d’ essere 
Detta gentil.

Don Propani.
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C e n n i  t e a t r a l i .

Quantunque ripetuto Ha altri giornali dobbiamo pur noi 
annunziare che all’ accademia reale di musica a Parigi si è rap-r 
presentata negli ultimi giorni un’ opera nuova in musica del 
tanto rinomato Maycrbeer:  essa è intitolata Robert le Diable. F ra 
i pezzi citati d.il giornalista , si dà lode distinta al canto dei 
demonj nella caverna , eseguito con mezzi strani di sua inven­
zione, clie hanno prodotto un effetto sorprendente ed una scossa 
impensata in tutto I' uditorio. In quest’ opera il compositore ha 
avuto anche la bizzarria di far uso e cavar partito dall’ organo , 
eh’ è la sola cosa non approvata dal gazzettiere. Il successo però, 
eosì egli conclude , è stato completo e prodigioso.
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Un’ Accademia che fu io generale ben gradita agli invitati  
dalla gentile Società del Giardino , giovedì sera , ci offerse , 
fra le novità , i talenti di una virtuosa di canto dell’ accademia 
reale di musica in Parigi , signora Hapt iste , che in estesa voce 
di contrailo eseguì tre diversi pezzi ,  cioè un duetto col sempre 
lodato Badiali , un altro colla signora Loreto Garcia-Vestr is , ed 
il Rondeuu dell’ Italiana in Algeri. F o rz a ,  es tensione,  intelli­
genza e maestria si distinsero in questa esecutrice provetta. La 
signora Garcia scelse de’ pezzi bene addatti  ed ebbe plauso ; 
n ’ebbe pure e di 3ssai distinti il tenore Bonoldi , benché 1’ aria 
de’ B ic a n a li  di Generali richiegga una robustezza e dirci quasi 
un vibrato canto che il Bonoldi non può possedere. —  Anche 
il basso Antoldi mostrò di avere buona e robusta voce, non che 
A t t i t u d i n e  a ben sentire ed esprimere. Per ultimo nomineremo infra 
ì cantanti la signora Martini che in un duetto , in un’ aria , e 
nel quartetto della Pietra del paragone studiò di reggersi a’ mag­
giori confronti. La brava ed applaudita ftlayr ha eseguito con 
molta grazia e precisione un concerto e variazioni di llauto che 
le meritarono l’ approvazione de’ molli concorrenti a queste solite 
cortesie della prelodata Società.

Modo di scoprire la falsificazione nello zucchero fa llo  col sale..
Il modo più comune di falsificare lo zucchero consiste nel 

mischiarvi una certa qiianiilà di sale comune. Questo è un mezzo 
di guadagnare fraudolenlemcnte cinque o sei per cento sulla 
vendita del sale , che si fa passare per zucchero. Onde scoprire 
una tale filsificazione basta il mettere alquanto zucchero in un 
vaso ,  e versarvi dello spirito di vino: questo scioglierà lo zuc ­
chero, laJdove il sale si precipiterà in fondo del vaso.
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Prontezza e comodo da’ viaggi in America.
^Al>Io facili i mezzi di viaggiare in America, che si 

miglia , cioè 800 leghe in battello a vapore , 
^ V n V ' e l  breve termine di giorni iG ,  e colla sola



Alcune donne guerriere.

Nell’ anno 1472 una donna francese , nominata Ilachette , 
fattasi duce delle donne di Dcamais,  fortezza cui il «luca di Bor­
gogna dava l’ assalto, comparve con esse sulla breccia, e strap­
pata la bandiera nemica di mano al soldato che stava ivi per 
inalberarla, questa precipitò giù dalle mura , pel quale ardimento 
pose in iscompiglio gli assalitori che libera lasciarono quella 
piazza. —  Così pure nell’ anno 1429 Giovanna d'Arco , conta­
dina di Donremì,  venne in grande fama per avere di sua inano 
costretti gli Inglesi ad abbandonare l’assedio di Orleans , e con­
dotto Carlo VII a Reims , ove fu incoronato. —  Zenobia salì sul 
trono di Paimira , città della Siria , nel 267 dell’ era cristiana , 
combattè in persona co’ Romani così nella Persia come nell1 E- 
git to; ma vinta finalmente da Aureliano imperatore cadde in suo 
potere. — Anche Semiramide divenne regina di Babilonia , vinse 
molle battaglie che essa comandò. Diverse alire principesse di­
vennero famose per guerresco vanto, fra le quali Tornili regina 
degli Sciti e trionfatrice di Ciro ; Margherita Waldemar conqui­
statrice di due monarchie; Baodicea sovrana dei Brettoni, cimen­
tatasi coi Romani ; Margheri ta  d’Angiò , regina d ’ Inghilterra , 

{illustre per dodici battaglie da essa date a fine di riporre sul 
i t rono Enrico VI suo sposo} Giovanna di Moufort’che dopo molli 
a*assedii e combattimenti navali c di terra assicurò la corona a suo 

figlio , e finalmente la tanto celebre Enricbelta d’ Inghil te rra , 
figlia di Enrico IV e moglie di Carlo I ,  la quale per combattere 
Cromwell ripassò nove volte P oceano.
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I l  disnfezzatore della morte.

Searron, celebre poeta burlesco e satirico , poco prima di 
morire sostenne un lungo assallodi singhiozzo, in mezfco al quale 
disse ai parenti ed agli, amici che circondavano il suo letto : O h, 
se mi riesce di sospenderlo,  voglio fa re  la bella satira contro il 
singhiozzo! e vedendo che piangevano: A h  ,  figli m iei, soggiunse, 
non vi fa rò  mai piangere tanto quanto vi ho fa tto  ridere; e 
poco dopo : Eppure non avrei mai creduto che fo sse  sì facile il 
burlarsi della morte : in tal forma ei fioì e di par ia ree  di vivere.

P l G  R A M M A.

Perche nò un guardo a quel gentil ? . . .  Geloso 
Non credermi, 0 Dircea —  Quegli è il mio sposo.
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Progetti.
Si faccia a pubblica spesa una festa da ballo ogni m e se , 

alla quale siati tenuti  condurre le loro mogli i mariti soverchia­
mente gelosi.

Si faccia onorevole menzione ogni anno di quei medici che 
avranno guarito due ammalati per c e n to , più dell’ universale dei 
loro colleghi. Lo stesso dicasi dei causidici negli affari del foro.

Si stabilisca una distinzione per gli abbigliamenti delle si­
gnore a misura degli anni.
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Gli Spagnuoli tengono custodite le chiavi della loro città in 
una garetta fuori delle mura \ portano nei sacchi le uova al mer­
cato e le loro noci nei cesti ; vendono il loro butirro a b racc i» , 
cd i loro liquori alla libbra.
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S c i a r a d a .
Al denaroso avaro il primo è reggia :

Sorge il secondo a separar le notti :
Nel tutto hai tanti dotti 
Pastori senza greggia.

NB. La parola dell3 ultima Sciarada  è A rgo.m ento , parola 
die nel linguaggio toscano vale ancora Clislero.
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Almanacchi pel i 83a.
Oltre que’ pochi che abbiamo annunz ia to , crediamo dover 

nostro P avvertire che il tipografo Lorenzo Sonzognone ha pub­
blicato uno intitolato Un paniere di fru ita . E diciamo dover nostro 
sì perchè questo fa , come suol d i r s i , collana cogli altri pubbli­
cati e da noi annunziati , cioè la Botanica  ed il Linguaggio 
de’ F io r i , essendo dell’ autore medesimo, e sì perchè è fra gli 
almanacchi uno dei più dilettévoli e degli istruttivi.

« La base della prima , della più indispensabile fra le scienze, 
la M orale , si è la Filiale pietà  ». Ed è con questa massima 
che ha principio un almanacco pubblicatosi dalla Società de’ Clas­
sici Italiani , intitolato La giovine Cantimira , novella interes­
sante , seguita da altri storici racconti che possono piacevolmente 
intrattenere.  —  Tre incisioni ne fanno adornamento.

M O D E .
La grande e strepitosa composizione di Robert-le-diable fa 

accorrere belle e brutte e eleganti e trascuranti nWOpcra di Pa­
rigi. Noi lasceremo da un lato le brutte  e le trascuranti per par­
lare delle belle ed eleganti signorine , in fra le quali le più di­
stinte adottarono a dirittura nella sera della seconda rappresenta'
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zionc la pettinatura alla Robcrt-lc-diablc. I capegli sono piatii e 
lisci sulla f ron te , ma ricadono a grosse treccie sulle terapie per 
rionirfti colle treccie del chignon che è più largo e lungo d e l u ­
salo solitamente. —  Abbiamo lasciato da un lato le brutte , poiché 
se una bruita donna vuol anche pettinarsi alla diable , non ga- 
rantiressimo certamente dell’ effetto ch’essa potrebbe produrre.

In quest’ occasione si è osservato qualche boa di pelo colle 
estremità fermate da ghiande grosse in o r o ,  lavorate à  jo u r , 
e che racchiudono delle spugne odorifere ed anticholerichc. —
L’ industria francese fa di tutto  per porre un argine a  questo
morbo che sembra voler visitare tutta l’ Europa; ma comecché 
egli è un ospite assai lontano d ’ essere g rad i to , così non lo si 
riceve a buon viso o si fa di tutto per chiudergli la porta in 
faccia. Fino i guanti si sono fabbricati con pelli preparate a 
odori aromatici e proprj a neutralizzare i miasmi del Cholera. —  
Si è anche voluto persuadere che il fumare stia fra i buoni ri* 
medii ; e perciò varie signorine fumano , e forse verrà introdotta 
la moda d’ invitare ad una soirée non più dicendo come in ad­
dietro : il y  aura un violon ;  ma pure pn fum erà .

Alcune giovinette pettinate alla greca portano per orna­
mento delle liste di stoffa in lana rossa con fregi d’ oro e spille 
a guisa delle Svizzere.

Un mani elio de’ più osservabili fu uno detto Barnas all’ u- 
sanza degli Arabi. Era bianco , in istoffa di pelo di cammello , e 
foderato in gros-de-Naplcs colore ciriegia. Aveva il cappuccio ro­
tondo con una frangia bianca di seta all’ interno. Sul primo cap ­
puccio ne ricadeva un secoudo fermato a punta da una ghianda 
Due liste larghissime di gros facevano la guarnizione al di fuori 
sul  davanti del tabarro.

MODA DI FRANCIA N.° 68.
Cappello di velluto. —  Abito di tulle araenée.
Mantello di velluto d’ispahan.— Cappello con nodi a cravatta. 

MODA DI VIENNA N.° 4g.
Abito di cachemir tessuto a piccoli bouquets colorati. G ran  

bavero di raso color di rosa che cade a pieghe sulle .''palle, Cap­
pello di velluto nero.

A V V I S O .
Nel n.° 66  e 67 abbiamo annunziato il dono per que’ signori 

che vorranno entro il corrente dicembre anticipare 1’ intiera fu­
tura annata d’associazione.

I prezzi sono ognora i medesimi in fronte al giornale stam­
pati. — Oltre al mio Ufficio ricevonsi le commissioni per tutto 
il Regno Lombardo-Veneto e per la Monarchia ai rispettivi Uffici 
di posta ed alla spedizione generale delle gazzette in Milano. — 
Nello Stato Pontificio alla spedizione delle gazzette in Bologna ; 
ed iu Roma presso il solito sig. Candido Angeloni, piazza delle 
Cornacchie N.° Co.
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TER M O M ETR O  PO LIT IC O .
R E G N O  L O M B A R D O -V E N E T O . —  Milano. —  Sono di ri to rno  

in patri» i sei medici lombardi ,  i signori dottori  B a lla rd in i ,  R usca  , 
Tonin i  , Locatel i! , Buffini e Sortitili ,  che fu ro ao  spedili ad  osservare  
il Cholera-morbus iu quelle  proviucie ,  u t i l e  quali questa malattia si 
é  diffusa.

Essi hanno adem piuto allo scopo della loro missione , avendo 
tutti  percorso  la Gallizia , e qua ttro  di lo ro  anche l 'U n g h e r i a ,  rac­
cogliendo dappertu tto  ulili e positive eiezioni sullo sviluppo del m orbo ,  
e  sui modi di combatterlo  ,  s tudiando specialmente i metodi curativi 
negli appositi  ospedali.

Essi  hanno sem pre  versato in mezzo di choleranti ed  assistito 
alle sezioni anatomiche degli individui rapiti da  questo m orbo , seuza 
usare vesti speciali , uè  altri esterni p re s id j ;  n o n  ebbero  mai indispo­
sizione di sorta alcuna , e si sono restituiti  in patria in  o t t im a con­
dizione sanitaria.

Egli  è questo un  nuovo e ben  valido a rgom ento  co n tro  le esa­
gerazioni ì che l 'ec c ess iv o  timore di questa  malattia ha  fallo diffondere 
sul suo carattere em inentem ente  contagioso.

B E L G IO .  — La sera  del a i ,  a ll 'o ccas io n e  del r iconoscimento 
del R e  per  parie rielltj c inque grandi P o te n z e ,  ci ebbe  illuminazione 
generale. Ciascheduno pareva soddisfatto di essere uscito dallo siato  
provvisorio  in cui era collocato da si lungo tempo.

L ' istante il più critico fu la se ra ;  ve rso  le ore undici un  a t t ru p ­
pam ento  considerevolissimo erasi formato alla porta  di L acken  , e 
perco rse  una parte dei bastioni gridando : muojano i partigiani della 
conferenza ; viva Guglielmo , He de’ Paesi-Bassi j viva il principe 
d? Grange ! abbasso i ministri l Alcuni individui nell ' a t t ruppam ento  
t iravano  colpi di fucile nell’ a r ia ,  essi si avanzarono parimenti sino 
alla po r la  del palazzo del principe d 1 O rauge  , ivi fu in tuonalo  da loro 
un  inno in suo onore. Iu  quel m om ento  m e d e s im o , un forte distac- 
(•«mento d ’ infanteria, sostenuto da uno squadrone  di cavalleria , sboccò 
dalla piazza re a le , nou che da quella del palazzo , e gli amm ulinati  
furono ben presto dispersi senza fare la m enom a resistenza.

Il bndjet del i 83a ammonta a 4o m ilioni,  le risorse calcolate su 
quelle del i 85 i , non amm ontano che a 29  milioni , locchè forma un 
deficit di 11 milioni. In  questo calcolo nou en trano  in linea di con to  
né i 9 ,400,000 fiorini dovuti per  semestri a r re t ra t i ,  nè  l’ amm ortizza ­
zione ch e  converrà stabilire p e r  1’ estrazione del debito di cui ci ca ­
ricano i 24 articoli.

S e  il Belgio fosse obbligato di m antenere  , durante  1'  anno che 
sta p e r  incominciare , I' esercito sul piede in cui si trova o g g id ì , in 
luogo di un deficit di 11 milioni , ve ne  sa rebbe  uno di t renta.

F R A N C IA . —  Dal cenno fatto dal p residente  del consiglio d u ­
ran te  la discussione pe r  l '  iudirizzo della cam era  dei d e p u ta l i , si p u ò  
dedurre  che i malcontenti si sono prevalsi degli avvenimenti di Lione 
p e r  tentare  di ordire una cospirazione a P a r i g i , oude sovvertire  il 
governo  presente. N on  pare  però che i congiurati andassero intesi 
in to rno  alla forma del governo che si doveva sostituire. F r a  gli a r ­
restati si a n noverano :  i signori L e n n o x ,  C hodzko  , Jabat , B ehnontc t  
e  Mirandoli ; i signori Marrast  e  Bascaus ed il generale D u b o u rg  
debbono  essersi salvati colla fuga.

La scoperta  della tram a vieuv attribuii» ad  una lettera scritta ,



secondo alcuni ,  dalla giù Regina Ortensia  , e  caduta  nelle mani della 
polizia. A questo modo il disegno fu subito sventato e  le visite do­
miciliari veunero  ordinate ;  alcuni cesti di carta tuccie  e  di proclami , 
ed una fabbrica segreta di polvere  da  guerra  vennero  pure  scoperti 
dalle autorità, ed ogni cosa venne trasportata  alla prefettura  di polieia.

Gli uffbj della guerra  hanno  spedito ,  in questi due ultimi giorni 
e in questa  n o t te ,  più di 60  dispacci p e r  istafi'etta ,  diretti  a tutti  i 
generali comandanti  le divisioni e  suddivisioni dei dipartimenti del 
L evan te  e  del Mezzogiorno. Dicesi p u re  che il m in iste ro  abbia spedito 
p e r  istaffetta al geoerale Jan iu  comandante la 5 * divisione dell1 eser­
cito del S e t te n t r io n e ,  l’ o rd ine  di recarsi im m e d ia tam e n te , a marcie 
sforzate ,  sulla città di Lione.

Nel ag  a sera , una deputazione inviata da L ione  e composta dei 
sigg. Gautie r  e Cascnove è giunta a Parigi.  Ella è  stata  ricevuta dal 

1 presidente del consiglio. V iene essa a reclamare soccorsi p e r  una parte  
della p o p o laz ione , ed annuuzia il desiderio manifestato da ogni pa r te  
nella città , di veder ristabilire I’ autorità delle leggi.

L e  notizie di L ione  continuano ad essere soddisfacenti. U n  dispac­
cio d r l  prefetto  , in data del 27 } rende con to  della felice influenza

I* esercitata su tulli  gli animi dall ' annunzio del p ross im o arrivo del duca 
d ’ O rleans .

La parie  della popolazione che si era lasciata t r a v ia r e ,  appalesa 
di giorno in giorno migliori disposizioni. L ’ ordine cl^e regna nella 
.città , è il p recu rso re  s icuro  della più completa sommessione.

Assicurasi che souo entra ti  700 feriti ail’ JIólel-DUu ,  senza con- 
ì  tare  le gua rd ie  nazionali e gli o j ie ra j , i quali mi no gravemente  ft r i ti ,  
|  r icevettero nelle  loro case le c u re  che il lo ro  Sialo esigeva. Molti ca- 
!  daveri fu rono ,  da quel che  dicesi , gettati  nelle due riviere. Ne ven- 
1 n e ro  già ritirati  parecchi sulle rive del R o d a n o .  nei dinlorni di T e ru a y ,  

N. lì. Assicurasi ancora che  gli operoj abband  onarono lutti gli 
ap p o s ta m e n t i ,  che la guardia nazionale , in uniforme , ;;li ha s u p ­
p l it i ,  e che il duca d ’ O rleans farà il suo ingresso a L io n e ,  alla testa 
delle t ru p p e  , il 29

Dieesi che in seguito della corrispondenza intercettata  della re ­
gina Ortensia  , si efletluarotio gli arresti annunciali dal sig. P e r ie r  

Dispaccio telegrafico di L ione del a8  nov em b re  , a 10 ore  dej 
m attino  :

I l  prefetto del Rodano al prefetto delie bocche del Rodano.
* T u tto  è finito. S. A. R .  il duca d ’ O rleans  en trerà  a moment^ 

pelle nostre  mura.
« I l  governo del R e  e  P autorità de ’ magistrali non sono stati un

solo istante in quislione. Non vi fu che una violenta collisione d’ in­
teressi privali tra i fabbricanti e gii operaj.  »

IM P E R O  O T T O M A N O . —  Notizie concordi da Scutari del 6  o 
da Semeimo del 17 n ovem bre  annunziano che Mustafà bascià di S c u -  
lari , dopo  che una bomba caduta in ut) deposito  d ’ olio e d’ acqua ­
vite  ebbe  fatto grandi stragi nella cittadella nei primi giorni di 1107 
vem bre  , si è arreso a discrezione al Granvisir  , il quale dicesi gli 
abbia guaren ti to  la vita e abbialo spedilo a Costantinopoli  sotto scoria.

I I N G H I L T E R R A .  —  L ’ ultimo rapporto  di Sunderlond annunzia
4 guarigioni , 5 m orti  ed  8 nuovi malati,  11 m att ina  restavano -ij

malati.
Sappiamo clic S. M, ha dichiarato 11014 c  g u a r i , ne l  modo il più



p o s i t iv o , che non nom inerebbe  dei Pari p e r  far adottare il bill della 
riforma.

Una supplica che la-contea  di R e u f re w  inviò ultimamente alla 
cam era  alta d ’ Ingh ilte rra  in favore del bill di riforma , era lunga non 
m eno  di 188 piedi , e  coperta da circa 2 0 ,000  sottoscrizioni.

PO L O N IA .  — La Gazzella di Kónigsberg del a i  novem bre  scrive :
« È  qui giunta l ' officiale notizia speditaci dal console generale 

reale sig. Schmldt , residente  in V arsavia  , dalla quale r isulta  ch e  è  
s ta ta  conceduta l 'am nis t ia  e la facoltà di p o te r  r i tornare  in Polonia  
ai sottofficiali ed  ai soldati appartenenti alle  t ru p p e  polacche ch e  pas­
sarono io Prussia so t to  gli ordini dei generali  G ielgud , C h lap o w sk i ,  
R h o lan d  e R ybinski .  In  b rev e  saranno notificati i punti  di tappe desti­
nali  per  la loro marcia retrograda.

Una deputazione composta dei prlmarj personaggi di questa  ca­
pitale ha presenta to  a S. A. I. il g randuca  Michele u n  indirizzo 
sottoscritto da molti di questi cittadini , nel quale palesala una  illi­
mitata gratitudine a S . A. I. p e r  la protezione e  pei beneficj da  lui 
la rg it i ,  è pregata S. A . ,  che ha  da vicino vedute  le piaghe della P o ­
lonia , affinché voglia interessarsi presso il magnanimo I m p e r a t o r e , 
o n d e 's i  degni g ra n a re  i fuggitivi. S. A. I .  h a ,  colla sua innata  bon tà ,  
accolta la deputazione ed accettato l’ indirizzo.

P O R T O G A L L O .  —  Nei primi giorni di novem bre  gl’ incorreg ­
gibili hanno  tenta to  spargere  lo scompiglio nella capitale col p re testo  
della prossima spedizione di D on P ed ro  ; la polizia a rrestò  alcuni di 
questi turbolenti  che sono per la m aggior pa r te  uftiiiali in riposo: dopo 
d ’nllora, la più perfetta tranquilli tà  regna nella nostra capitale. L a  sola 
cosa che afflìgge si è la febbre epidemica che  serpeggia p e r  tu t to  il 
regno  : molti ne  sono già morti : il m inistro  Casto ne fu colto an ­
eli’ e g l i , ma comincia a riaversene.

Alalgrado dell’ esito disastroso dei tenta tivi fatti dai y.° e  i 4*° 
reggimenti di linea , il ao .°  r innovò ad A bran tes  i movimenti che 
scoppiarono ultimamente nella capitale e ad  Aveyeo. Due  capitani , 
due  sotto-luogotenenti , alcuni se rg en ti ,  dei caporali e dei soldati 
sono già arrestali e  saranno condotti a L isbona  , dove il lo ro  colon­
nello sarà il loro più accanito persecutore.  V edrem o se la clemenza di 
Don Miguel resisterà contro  questi nuovi rivoluziouarj.

Giusta gli ultimi dispacci ricevuti da  Lisbona al Foreign-office, 
la capitale era tranquilla  ; ma D on Miguel continuava gli apparecchi  
con tro  l’ invasione. L ette re  particolari ci dicono che le regioni straniere,  
le quali si formano in Ispa^na , con la sanzione di Ferd iuando  , p e r  
venire  in suo soccorso , continuano ad organizzarsi , non ostante alle 
rappresen tanze  dell’ ambasciatore di Francia .

N o t iz ie  vab ie .  —  Ij« spedizione militare che il Jm c ià  d ’ Egitto  
vuole  in traprendere  con tro  la Siria , desta l’ universale a ttenzione ; 
giorno e  notte  si lavora ai preparafivi ; le batterie  da cam pagna  , 
f  artiglieria d’ assedio , i razzi alla Congrève ed una quantità  consi­
derevole  di bombe , polvere  ecc. sono stati imbarcati.

U n  vascello russo  giunto in Nauplia con un milione di rubli  per  
quel governo greco , n o n  consegnò la somma stessa alle nuove  a u to ­
rità  , ma la depositò n e l 'e  mani del residente  e  dell’ ammiraglio russo  
sino a d  ordini ulteriori.

(A ngiolo  Lam bertin i  Edito re  ed E s te n s o re . )

Culle stampe di G io .  Dirotta iti co n trada  di S. Radegoodu.


